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Lavoro

di Cosimo Firenzani
MILANO

Combattere l’asimmetria in-
formativa tipica del mercato
dell’arte e aiutare chi decide di
investire, o vendere, un’opera
d’arte a fare mosse consapevo-
li. È questo l’obiettivo dello
studio legale Giacopuzzi, stu-
dio di Verona che, però, ha un
ufficio anche a Desenzano del
Garda.
Dal 2005 si occupa di diritto
d’impresa e fornisce consulen-
za e assistenza legale a società
e gruppi industriali. Giacopuz-
zi, però, è stato uno dei primi
studi legali in Italia ad occupar-
si anche di diritto dell’arte (la
consulenza, in questa materia,
è resa anche a beneficio di pri-
vati) e di diritto delle nuove
tecnologie, anche per ciò che
attiene alla disciplina della pri-
vacy e della protezione dei dati
personali. Allo studio legale,
parlando di arte, si rivolgono
in particolare due categorie di
clienti: chi vuole investire in ar-

te o chi vuole vendere un’ope-
ra. «Non ho problemi a dirlo:
il mercato dell’arte è regolato
da un codice non scritto – spie-
ga l’avvocato Luca Giacopuz-
zi, che nasce come collezioni-
sta d’arte –. È un mercato a
volte un po’ opaco con una for-
te asimmetria informativa tra
chi vende e chi compra. Insom-
ma, c’è il rischio di non essere
del tutto consapevoli di ciò
che si sta acquistando o ven-
dendo. E si può restare scotta-
ti. Noi facciamo un lavoro di
due diligence perché ogni ope-
razione deve essere ponderata
e consapevole – aggiunge Gia-
copuzzi –. Ogni opera d’arte
costituisce un «unicum» in
quanto portatrice di valori sto-
rici e simbolici che possono es-
sere considerati come testimo-

nianza del vissuto dell’artista,
ma anche il riflesso dell’epoca
in cui l’opera è stata compo-
sta».
Ma quali sono gli aspetti che
un profano d’arte deve assolu-
tamente avere sotto controllo?
Per prima cosa si deve fare at-
tenzione all’autore. Sembra
scontato, ma non lo è. «Biso-
gna tenere conto che opere del-
lo stesso artista, anche se
all’apparenza simili, possono
raggiungere prezzi notevol-
mente diversi, in quanto cia-
scun autore ha soggetti più ri-
chiesti e periodi di produzione
più appetibili: le opere storiciz-
zate sono, in genere, le più co-
stose», spiega Giacopuzzi. Ma
si deve prestare estrema atten-
zione anche alla certificazione
della paternità artistica (obbli-
go di legge, in capo al galleri-
sta, in una compravendita).
La certificazione «autentica»
è rilasciata dall’artista, ma
spesso ad essa «supplisce» un
certificato di archiviazione
(emesso dall’archivio di riferi-
mento del maestro) o una ex-

pertise, cioè il parere docu-
mentato di un esperto. «Su
questo punto è importante far
chiarezza: l’expertise altro non
è che un parere e, come tale, la
rilevanza della stessa è necessa-
riamente ancorata all’autore-
volezza del soggetto che la ren-
de – precisa Luca Giacopuzzi
-. Ai fini della stima di un’ope-
ra assume, poi, particolare si-
gnificato anche la provenien-
za, non solo quella relativa
«all’ultimo passaggio»: prove-
nienze illustri, anche se risalen-
ti nel tempo, aumentano sensi-
bilmente il valore dell’opera.
È importante tenere presen-
te che in alcuni casi la prove-
nienza (per esempio, dal mer-
cante di riferimento) è un indi-
retto indice di autenticità. Inol-
tre, un nutrito curriculum
espositivo e una bibliografia a
supporto (specie se in volumi
di riferimento) è un plus indi-
scutibile, molto apprezzato
dal mercato». Ma attenzione
anche allo stato di conservazio-
ne dell’opera: il rischio è quel-
lo di guadare solo i documenti
e, paradossalmente, perdere
di vista l’opera. «Il valore può
cambiare radicalmente in ra-
gione del differente stato di
conservazione, fino quasi ad
azzerarsi in caso di restauri ese-
guiti su parte rilevantissima
della superficie pittorica – af-
ferma Giacopuzzi - Prima di
procedere all’acquisto è buo-
na prassi, quindi, esaminare il
cosiddetto condition report,
che deve essere recente».
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Comprare e vendere arte
«Attenti a queste regole»
L’avvocato Luca Giacopuzzi si è specializzato nelle transazioni di opere

Molti capolavori sono anche oggetti di investimento, ma si può
restare scottati. «Il rischio esiste. Occhio alle autentiche e agli expertise»

L‘avvocato Luca Giacopuzzi,
titolare dell’omonimo studio
con sede a Verona

CACCIA AL TESORO

«Bene i documenti,
ma il valore cambia
in base allo stato
di conservazione
dell’opera»

MILANO

Con il nuovo decreto fiscale e
le norme sulla crisi d’impresa,
diventa stringente in particola-
re per le micro e nano imprese
italiane dotarsi di un indice di
qualificazione della propria af-
fidabilità finanziaria, secondo
la società di consulenza Ne-
xumstp che affianca 8mila
aziende in Italia. «La situazio-
ne finanziaria delle micro e na-
no imprese italiane diverrà pre-
sumibilmente sempre più criti-
ca – commenta Mauro Fini-
guerra (nella foto) di Ne-
xumstp - Dipartimento fisco e
società – Sia per le norme in-
trodotte dal nuovo decreto fi-
scale, destinate a drenare liqui-
dità rinviando o sospendendo
le compensazioni, sia a seguito
delle norme sulla crisi d’impre-
sa e sugli alert che, alla prima
difficoltà di versamento tributi
e contributi obbligatori, co-
stringeranno alle comunicazio-
ni obbligatorie, porta di uscita
definitiva dal mercato in gran
parte dei casi.
Di fronte a questo scenario,
gli imprenditori dovranno ne-
cessariamente scegliere fra
due strade: ricapitalizzare la
propria impresa personalmen-
te o con l’aiuto dei soci e di in-
vestitori privati; oppure segui-
re un percorso virtuoso di raf-
forzamento e consolidamento
finanziario allo scopo di acce-
dere ai finanziamenti bancari».
Pertanto – prosegue Finiguer-
ra – «il controllo della finanza
aziendale diventerà sempre
più urgente e necessario per ga-
rantire la sopravvivenza stessa
dell’impresa. Quanto più le
norme sull’accesso al credito
bancario diventano stringenti
e limitative, tanto più è neces-
sario e urgente affrontare que-
sto percorso».
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Piccole imprese
e credit crunch
«Più controlli
della finanza
aziendale»
Mauro Finiguerra
(Nexumstp)
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